
15 febbraio 2003 
manifestazione nazionale a Roma 

In ogni parte del mondo  

decine di milioni di persone manifesteranno 
 
 
 
 

 
In questo fiume umano anche noi lavoratori ci saremo. 

Ma con lo sguardo che ci viene dalla memoria del movimento operaio. 

La guerra contro l’Iraq si inserisce nel quadro di una guerra “di lunga durata” : è u-
na guerra che l’imperialismo ritiene necessaria per imporre quegli equilibri geo-
strategici, tanto nell’area quanto a livello planetario, che tutelano i suoi interessi. 
Il lavoro di contro-informazione sugli obiettivi reali di questa guerra è stato e conti-
nua ad essere importante. La denuncia radicale delle nefandezze del sistema ha creato 
ampi consensi di massa. Sta crescendo una vasta opinione pubblica schierata contro 
questa guerra. Ma non si può seminare l’illusione di credere che basti tutto ciò per 
fermare la mano armata degli imperialisti. O che un sistema sociale che costringe alla 
fame più di 800 milioni di persone, che ne fa morire centinaia di migliaia ogni anno 
per fame, guerre, malattie, carestie, lavoro, possa essere fermato dalla semplice forza 
della nostra ragione e della nostra morale.  Attaccarsi a questa illusione espone al ri-
schio di essere travolti da una profonda delusione che può generare sconforto e arren-
devole rassegnazione.  

A guerra scatenata ci renderemo tutti conto che è indispensabile trovare le strade per andare 
ben oltre le pur dignitose e importanti manifestazioni di indignazione, di condanna e di rabbia. 
Accontentarsi di averla da tempo denunciata e di essersi schierati contro non potrà  bastare per 
sentirci a posto ...... con la nostra anima.  
 

Troppi si stanno purificando nell’acqua “santa” della lotta contro la guerra non 
mettendo assolutamente in discussione i meccanismi di sistema che di questa e 
di tutte le guerre oppressive dei popoli sono stati e saranno la causa perenne. 

 

Solo costruendo rapporti di forza in grado di contrastare con la lotta questi meccanismi, che 
governi e padroni usano per aggredire anche noi qui, potremo dare un serio contributo a incri-
nare il sistema di potere imperialista che genera guerre e devasta il mondo.  

Noi siamo contro la guerra con queste convinzioni 

Slai Cobas 


